LA PREGHIERA IN LUCA

Sorgente della missione

Nel vangelo di Luca la preghiera sta alla radice del ministero di Gesù e alla base del suo insegnamento. Ci esorta a pregare sempre, a non separare azione e preghiera, vita vissuta e contemplazione. Solo con la preghiera si ottiene grazia per svolgere la missione e realizzare il disegno di Dio.

Il vangelo di Luca risponde alle domande: perché pregare, a che serve la preghiera, quando e come pregare. Guai a relegarla ai margini della vita (fanciulli, vecchi, quando c’è tempo) o della giornata (spesso nel semplice e malfatto segno di croce).

Perché pregare

Per essere seguaci di Gesù, e avere la forza di realizzare, con lui e come lui, il bene.

Gesù è presentato come “colui che sta in preghiera sempre”. Per una ventina di volte ci sono espressione come queste: “si trovava in luogo solitario a pregare – passò la notte in preghiera”.

Ogni volta che Gesù si mette nel citato atteggiamento è prima di dire o fare cose importanti. Si trova in preghiera all’inizio del ministero, al momento di scegliere gli apostoli, prima e dopo il ministero di guarigione, prima di essere trasfigurato, al momento di affrontare la passione.

Servizio della preghiera (Lc 11, 5-13)

C’è chi la tralascia, c’è chi non ci crede perché, dicono, non serve. È facile confondere l’efficienza della preghiera con la “efficacia” della pre3ghiera.

· L’efficienza stabilisce un rapporto proporzionato tra causa ed effetto. Poste certe premesse e usati determinati strumenti si conseguono precisi risultati.

· L’efficacia costituisce, invece, una sproporzione. La risposta di Dio è sempre più grande delle nostre domande, è al di sopra e al di fuori delle nostre attese, anche se spesso misteriosamente diversa. Con la preghiera si ottiene anche quanto umanamente sembra impossibile.

· L’efficacia poggia sulla bontà e fedeltà di Dio da una parte, sulla fede e fiducia nostra, dall’altra. Per i paolini è qui che poggia il “segreto di riuscita”.
· L’efficacia va oltre ogni attesa perché c’è il dono dello Spirito Santo che opera al di fuori d’ogni logica umana.
Quando pregare (Lc 18, 1-8)

Pregare sempre, come si respira sempre. In altre parole significa tenere continuamente il rapporto con Dio e accoglierlo continuamente in noi. Per cui la preghiera deve diventare un fatto abituale.

Altrove Luca dice: “Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere e di comparire davanti al Figlio dell’uomo” (Lc 21, 36).

La vigilanza è la continua attenzione. Si concretizza nei tempi dati alla pratica della preghiera (dette pratiche di pietà), perché il “respiro” sia vitale.  

Per similitudine è come aprire la finestra per cambiare aria, è come mangiare per alimentarsi, è come prendere un medicinale per disintossicarsi.

Fa ancora riscontro altrove: “State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezza e affanni della vita” (Lc 21, 34).

Come pregare (Lc 18, 9-14)

La preghiera non serve a nulla solo se non è come deve essere. Nel caso, anzi, può peggiorare la situazione.

· Se l’andare a pregare diventa motivo per sentirsi a posto e autorizza a guardare in modo severo chi non ci va, è segno che la preghiera non c’è stata

· Se l’incontro con Dio, invece di metterci in crisi e di provocare la conversione della vita, ci fa chiudere in una mediocrità, è segno che non c’è stata preghiera vera

Per conseguenza lo sbocco di questo tipo di preghiera (che non è preghiera):

· Non è il servizio o la missione con il volto della gioia in mezzo agli altri, ma è il distacco, quasi a non volersi mescolare con i pasticci altrui.

· L’esito non è l’impegno, ma il giudizio che allontana ancora di più.

· Gesù insegna che non ogni preghiera cambia la vita ed è efficace, ma solo quella vera.

· Per essere vera deve essere sincero il rapporto con Dio. La salvezza non viene dalle opere, ma dalla fede; non è un diritto in compenso a quanto si è fatto.

· La salvezza non dipende da noi. Lo è in quanto accettazione del dono, dell’amore e della misericordia di Dio.

Umiltà e fede: “Da me nulla posso, con Dio posso tutto”.

“Non temete! Io sono con voi!”.

